
IN ITALIA 

Economia e narcodollari 
I commissari dell'Antimafia 
commentano da Napoli 
il rapporto delle Fiammegiallè 
Maggiori controlli sulle società 
di intermediazione 
II danaro della malavita 
dal Sud investito 
soprattutto in Lombardia 

La «piovra» espugna l'alta finanza 
< Riciclaggio 
; Ciampi: 
; sconfìggerlo 
i con una legge 
' M ROMA. «Bisogna legger-
' s e lo sui giornali, Roba da 
I matti», Il ministro Vassalli 
I n o n n a s c o n d e la sua irrita-
I z i o n e per n o n avere ricevuto 
I in antic ipo II rapporto della 
I guardia di finanza sul rap

porto tra b a n c h e e mafia e 
sul riciclaggio di danaro 

1 sporco . Per q u e s t o forse il 
i s u o primo c o m m e n t o sulla 
I denunc ia delle fiamme gial-
I le e piuttosto sbrigativo: 
I 'Nessuna banca ha mai ne-
I g a i o ad un organo di polizia 
. la possibilità di accesso». Per 

quanto riguarda la necessita 
di inasprire le p e n e per il ri-

I c ic laggio di denaro sporco il 
I ministro risponde: «Quelle 
I esistenti s o n o sufficienti: chi 
I n o n ne è al corrente consulti 
I il c o d i c e penale . L'articolo e 
! il 348 bis». Di altro tono il 
, c o m m e n t o del ministro delle 
, Finanze Vittorino Colombo: 

«Dovranno prendere il via 
' una serie di misure - ha del-
I l o - a ques to proposito s to 
I avviando u n o studio c h e 
I consentirli di prendere de l • 
I provvedimenti' amministrati

vi nel breve periodo. Occor-
. reno però a n c h e del le misu

re. legislative d a concordare 
1 c o n gli altri ministeri c o m p e -
1 tenti». A n c h e Giuliano Ama-
I l o h a c o m m e n t a t o la rela-
I z lone del le fiamme gialle. «È 
I un problema delicatissimo -
I sostiene - p o s s o s o l o dire 
I c h e m e ne sto occupando». 

Sulla denunc ia s o n o tor
nate a n c h e le f iamme gialle. 

1 II comandante generale Lui-
1 gi Rampone in un'intervista 
' ha detto c h e occorrerebbe 
I Intervenire sul segreta ban-
I Cario n o n a posteriori m a 
I c o m e strumento d'indagine. 
I S e c o n d o Rampone le possi-
. blllti d'intervento non s o n o 

ancora comple tamente suffi-
1 cienli mentre lo è la capaci-
I là professionale delle tiam-
i me gialle, 
I Per Carlo Azeglio Ciampi, 
I governatore della Banca d'I

talia, -la guardia di finanza 
ha espresso il suo punto di 
vista: lo avevo gii esposto il 
mio in due audizioni parla
mentari ed in una relazione. 
Da tempo la Banca d'Italia è 

' in contatto con la guardia di 
finanza con la quale scam
bia Informazioni. Un'ulterio
re azione comune ha biso
gno di una valutazione go
vernativa e legislativa». Il di
rettore generale dell'Abi, 

- l'associazione bancaria ita
liana, ha confermato che gli 

-''Istituti di credito hanno già 
"predisposto una bozza di 
_ accordo a livello nazionale: 
hft gii pronto e allo studio 
,.,del comitato esecutivo - ha 

precisato - un accordo in-
'terbancario: credo che sarà 

'"approvato nella riunione del 
'•"17 maggio.» 
.. Anche la Voce repubblica-
imi commenta il rapporto 

"presentato dalla guardia di 
"finanza e definisce «panico-

oilarmenle apprezzabile la ri
chiesta che si crei un ciclo 
„ continuo di scambi Intornia

tivi tra gli organi di vigilanza 
ine di polizia giudiziaria». 
•o Vale inoltre pena di ricor-
"'dare che sulle infiltrazioni 
..malioso nel mondo della fi
danza e sui pericoli di rict-
ùclaggio «legale» di denaro 

sporco II partito comunista è 
"Intervenuto con diverse ins-
"''tlallve parlamentari e di leg-

V 

•Il rapporto della Guardia di finanza sul riciclag
gio di denaro sporco conferma i sospetti che già 
avevamo. La Lombardia, attraverso grosse società 
finanziarie e industriali, è il nuovo centro del rici
claggio». Cosi hanno commentato la diffusione 
del dossier delle Fiamme gialle i commissari del
l'Antimafia, a Napoli da alcuni giorni. Lunga audi
zione del giudice Franco Roberti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

«M NAPOLI. Con la diffusione 
del rapporto della Gardia di fi
nanza sul soldi riciclati dalla 
malavita, la commissione par
lamentare Antimafia, destina
taria del dossier, attraverso al-
cuni suoi membri, si trova a 
fare i conti con l'assalto della 
malavita al cuore della finan
za italiana ed intemazionale. 

•È un documento allarmante 
ma è anche la conferma di 
quanto già sapevamo», ha 
commentato Claudio Vitalo-
ne, vicepresidente dell'Anti
mafia. Per Ugo Vétere, espo
nente comunista in s eno alla 
commissione. «Bisogna supe
rare il segreto bancario c o m e 
norma generale, Questo ren

derebbe possibile la cono
scenza dèi flusso di denari 
sporchi, cosi c o m e oggi avvie
ne negli Stati Uniti.. Secondo 
l'altro vicepresidente dell'Anti
mafia, il socialista Maurizio 
Calvi, «Oggi il quàrtier genera
te del riciclaggio è la Lombar
dia da dove attravèrso grosse 
società finanziàrie e industriali 
vengono traslèritrflùssi ài mi
liardi di lire». Per questo, la 
commissione parlamentare 
auspica nell'immediato futuro 
maggiore attenzione al feno
meno delta crescita delle so
cietà di intermediazione fi
nanziaria, 

Ma la commissione Antima
fia non si limiterà solo a,com
mentare il rappòrto della 
Guardia di finanza. Il 24 e 25 
maggio si sposterà a Vienna 
per incontrarsi c o n i parla

mentari austriaci, inglesi e te
deschi. Se e vero che il feno
meno ha ormai caratteristiche 
intemazionali, p e r debellarlo 
sono interessati anche altri 
Stati. 

Intanto a Napoli l'Antimafia 
h a avuto incontri c o n i vertici 
del, tribunale, con l'associazio
ne regionale dèi magistrati, 
dèi costruttori. Inoltre alcuni 
rappresentanti della società 
civile hanno Voluto consegna
re al presidente Chiaromonte 
documentazione, denunce, su 
presunte intromissioni camor
ristiche nella cosa pubblica. 
Massimo Montelpari, segreta
rio della Camera del lavoro 
napoletana, ha portato un vo
luminoso dossier sulla filiate 
di Napoli del Banco di Roma 
dove si ipotizzano presunte ir
regolarità nella conduzione 

dell'istituto di credito. 
Nel pomeriggio, i parla

mentari hanno ascoltato la 
delegazione dei sostituti pro
curatori della Repubblica che 
l'altro ieri ha già riferito all'Al
to commjssano; Domenico Si
ca. Fino a tarda sera, nessuna 
indiscrezione è trapelata del 
colloquiò. Si conoscono, pe
rò, i commenti di alcuni com
ponenti la commissióne, sulle 
affermazioni del sostituto 
Franco Roberti, fatte in merito 
ai legami tra il potere politico 
locale e quello camorrista. Il 
magistrato nella sua denuncia 
ha affermato c h e «dopo gli 
anni Settanta ha preso, il so
pravvento una classe politica 
affaristica c h e proprio sul ver
sante degli affari ha trovato 
punti di contatto c o n la ca-
mona*. «Non c'è dubbio c h e 

la questione posta dal magi
strato - ha detto Ugo Vetère -
è quella centrale. Dagli incon
tri finora avuti sono emerse 
cose sconcertanti. A giustifica
zione del fenomeno delin
quenziale vengono addotti 
due elementi: il primo - ha 
proseguito Vetere - si riferisce 
alla marea di disoccupati. Un 
dato reale c h e però da solo 
non spiega il fenomeno. Il se
condo. il pia realista, e lo sfa
scio generalizzato in cui versa 
l'amministrazione pubblica. 
Ho il sospetto c h e la camorra 
miri a delegittimare le istitu
zioni per aumentare il suo po
tere». Maurizio Calvi e Claudio 
Vitalone.da parte loro, hanno 
detto c h e i giudizi espressi dal 
sostituto procuratore Franco 
Roberti «sono seri, ma devono 
essere però documentati». 

Hanno esportato falsamente ottenendo persino i contributi statali 

Per «riciclare», agrumi e oreficeria 
Per riciclare decine e decine di miliardi provenienti 
dal traffico di droga e dai sequestri di persona, sono 
mille i 'trucchi» che vengono utilizzati dalle multina
zionali del crìmine. Nel rapporto che il comando ge
nerate della Guardia di finanza ha inviato all'Anti
mafia, se ne descrivono una sene l'uno più stupefa
cente dell'altro. Tutti dimostrano una grande capaci
tà imprenditoriale e una organizzazione perfetta. 

WLADIMIRO SETTIMELLI ' 

• ROMA. Il clamore suscita
lo dal rapporto delta Finanza 
alla commissione Antimafia -
e del quale l'Unità aveva anti
cipato per prima I passi più 
importanti - sulle capacita im
prenditoriali della criminalità 
organizzata, solleva più di un 
interrogativo. Se ora, infatti, la 
situazione è arrivata al punto 
di dover correre ai ripari con 
urgenza, appare sempre più 
chiaro che si è trattato di una 
operazione dispiegata in tenv 

f» lunghi. Infatti, per mettere 
n piedi strutture moderne e 

adeguate per il riciclaggio di 
decine e decine di miliardi, 
non e possibile improvvisare. 
Allora diventa subito lecito 
chiedere se la criminalità or
ganizzata non abbia goduto 
di appoggi e connivenze an
che all'interno degli ambienti 
economici. Improvvise •carrie
re», c o n conti in banca favolo* 
sL di tanti personaggi che as
surgono ogni giorno alla noto
rietà delle cronache mondane 
e politiche, avrebbero dovuto, 

da tempo, suscitare l'interesse 
della Guardia di finanza Pos
sibile, dunque, c h e sino ad 
oggi nessuno si fosse davvero 
réso conto che la «piovra* p o 
teva addirittura condizionare i 
mercati economici7 Mettere le 
banche in cnsi di liquidità9 In
fluire addirittura sul cambi e 
sulla Borsa? 

Intanto vediamo alcuni del 
metodi utilizzati dalle multina
zionali del crimine per ricicla
re I narcodollari e poi investire 
denaro -pulito* in grandi e 
piccole imprese sparse per 
mezza Europa Alcuni usano 
e d hanno usato per anni li 
vecchio metodo del trasporto 
di denaro contante attraverso 
le frontiere È un metodo or
mai caduto quasi in disuso 
per gli evidenti pencoli c h e 
comporta L altro metodo uti
lizzato molto spesso è quello 
cosiddetto delle «compensa
zioni*. Come funziona? In ma
niera semplicissima: «soggetti 
criminali» - come' dice la Fi
nanza - richiedono normalis

simi assegni circolari che ven
gono fatti affluire su conti di 
•corrieri» professionali di valu
ta 11 trafficante si assicura cosi 
una disponibilità ali estero -
senza movimentare contante 
- il cui corrispettivo è rappre
sentato, appunto, dagli asse
gni circolari a favore de l cor
rieri Il meccanismo, ovvia
mente, fa c a p o • società fi
nanziane estere Poi c'è il si
stema che utilizza lo case da 
gioco in particolare quelle 
con sede all'estero Si pud in
fatti incassare direttamente in 
Italia il credito di gioco ope
rando attraverso I solili sistemi 
di compensazione» C'è poi il 
metodo che fa «ponte* sulle 
banche nazionali nelle quali 
vengono aperti normalissimi 
conti di deposito Intestati a 
nomi di fantasia Dalle casisti
c h e specifiche emergono, 
inoltre operazioni più compli
cate, ma che hanno avuto 
successo parziale Per esem
pio - spiega la Finanza - si 
sono scoperte fittizie esporta
zioni di prodotti agruman e di 
oreficeria Prendiamo 1 impre
sa orala. I titolari avevano ot
tenuto una serie di benestari 
bancan accesi per l'esporta
zione Subito dopo, rano ar
rivati una serie di accrediti in 
valuta estera Tutto appariva 
normale e nel pieno rispetto 
della legge Solo che le opera
zioni di esportazione di orefi
ceria lavorata non erano reali. 
Insomma, tutto inventato per 
far entrare in Italia valuta este
ra perfettamente pulita. Gli ac

creditamenti in valuta estera, 
ovviamente, provenivano dal
la Svizzera e per conto di 
clienti esteri inesistenti. 

Per la fittizia esportazione 
di agrumi il meccanismo è 
stato abbastanza simite Gli 
agrumi sono stati spediti ad 
una società inesistente Natu
ralmente erano già stati otte
nuti crediti per le •esportazioni 
I fidi erano stati concessi sen
za adeguale garanzie. Altn ca
si c h e riguardano direttamen
te il riciclaggio di denaro pro
veniente dalla vendita di eroi
na, hanno richiesto, da parte 
della criminalità organizzata, 
un enorme dispendio di ener
gie e di risorse Sono stati 
coinvolti intermediari pana
mensi, noleggiati aerei privati 
e sono state utilizzate società 
fittizie, il casinò di Atlantic 
City, banche delle Bahamas e 
del Canada Una delle partite 
di eroina immessa sul merca
to, ha permesso un guadagno 
di circa sessanta milioni di 
dollari 11 denaro ottenuto dai 
traffici di droga come è stalo 
utilizzato7 Anche su questo la 
Guardia di finanza ha fatto al
cune scoperte sensazionali: 
sono state acquistate partite di 
oro per migliaia di ertili e so
no stati effettuati investimenti 
immobilian ed in aziende ma
nifatturiere in Italia, Spagna e 
Sudamenca A proposito di 
investimenti immobiliari la Fi
nanza ha scopèrto che un 
•soggetto» residente negli Usa 
aveva investito miliardi ih Ita
lia per la costruzione di case. 

Erano perà stati operatori ita
liani ad emettere gli assegni 
Questi assegni erano stati poi 
consegnati a procacciatori 
d'affai. di società estere 

Al centro di questa opera
zione colossale di riciclaggio, 
un potente operatore econo
mico palermitano La Finanza 
spiega - nel rapporto all'Anti
mafia - di avere scoperto che 
un nolo imprenditore siciliano 
aveva introdotto in Italia, per 

conto d i organizzazioni ma
fiose, ingenti somme di dena
ro. Aveva - spiegava lui -
esportato prodotti agricoli Per 
questo aveva persino ottenuto 
contributi statali. La casistica, 
ovviamente, non finisce qui 
La Finanza ha scoperto anche 
operaton di Borsa abusivi e 
collegati alla mafia che sono 
riusciti, ad acquisire il control
lo di alcune società nel settore 
assicurativo. 

Stratega europea jctìemÉie 
Per le banche tanta ipocrisia Dfnaro e diona sequestrati in una azione delia Guardia di 'manza 

La legislazione repressiva dei comportamenti col
lusivi fra banche e criminalità economica è sotto 
revisione in alcuni paesi-chiave. L'ospitalità al de
naro sporco viene percepita, infatti, come una «di
storsione alla concorrenza», oltre che un ostacolo 
alla giustizia. Tuttavia i governi e le organizzazioni 
politiche intemazionali restano reticenti, lasciando 
larghi spazi alla criminalità. 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA. Il caso pio antico 
è il contrasto fra il Consiglio 
d'Europa, favorevole ad una 
collaborazione fra gli Stali per 
colpire gii evasori fiscali, ed il 
Comitato dell'Organizzazione 
per la coopcrazione e lo svi
luppo economico (Ocse) che 
difende il -diritto di asilo poli
tico» per gli evasori. Se losse 
vera la cifra di 150 miliardi di 
franchi (un franco » 820 li
re) di depositi di evasori fisca
li per la sola Svizzera, si ha 
idea delia dimensione del 
conflitto che oppone l'interes
se pubblico a questa forma di 
«libera circolazione, del capita

li». 
Nel dare quella stima il Fi

nancial Times dei 19 aprile 
scrive che in Svizzera temono 
che la Comunità europea 
chieda l'accesso dei verifica
tori fiscali nelle banche di Zu
rigo. Non è questa l'aria che 
tira. Nei prossimi giorni II Con
siglio dei ministri della Comu
nità europea discuterà la pro
posta della Commissione per 
l'Imposta sul redditi finanziari. 
La proposta è una trattenuta 
alla fonte del 155K. Ma poiché 
i tedeschi hanno deciso di so
spendere la loro trattenuta del 
10% il ministro dell'Economia 

francese Pierre Beregovoy ha 
già dichiarato - forse per sal
vare la proposta - che si ac
contenta del 10%. 

. L'interrogativo è però un al
tro: l'imposta può essere an
che dell'1% ma sarà estesa a 
tutti e comporterà l'identifica
zione del contribuente? Do
manda quasi retorica, visto 
che il commissario Cee Chri
stiane Scrivener ha già preci
sato c h e comunque la diretti
va comunitaria lascerebbe 
ognuno libero di identificare o 
meno il percettore dei redditi 
finanziari. 

Sono quesiti come questi 
che ci introducono nel grande 
giuoco di ipocrisie che si svol
ge dietro il grande teatro delta 
«lotta alla criminalità econo
mica». È impossibile mettere 
le mani su chi ricicla, «pulisce» 
il denaro della droga e dell'e. 
«torsione senza, al tempo stes
so, mettere ordine nel merca
to finanziarlo sia dal lato rego
lamentare che fiscale. Una in
dagine sugli intermediari fi
nanziari nella Regione Lazio, 

ad esempio, ha individuato 
600 società a responsabilità li
mitata (srl) c h e svolgono va
rie attività di prestito. Nessuna 
di queste società è registrata 
presso una autorità di vigilan
za. L'albo delle impreseJinan-
ziarie della Banca d'Italia, fra 
gli altri, le ignora. 

SI resta perplessi, quindi, di 
fronte al modo in cui si è rea
gito alla «Dichiarazione di Ba
silea», con cui le banche cen
trali invitano tutti gli operatori 
bancari ad una maggiore au
todisciplina. Avremmo preferi
to che 1 banchieri stessi aves
sero posto in evidenza quali 
sono i presupposti legislativi e 
politici perché anche l'autodi
sciplina possa diventare effi
cace. 

Alcuni paesi hanno adotta
to leggi specìfiche, come il 
Drug tralHckìngAct inglese del 
1986 ma devono ora conside
rare la estensione ad altri tipi 
di attività criminosa delle nor
me di prevenzione in modo 
da poter agire su tutte le torme 
in cui può-realizzarsi l'impiego 
del denaro di droga. Il Cami

no/ Justice Ad che entra in vi
gore quest'anno attribuisce ai 
tribunali poteri per il sequestro 
di somme sopra le diecimila 
sterline per motivi anche di
versi dal Iranico di droga. 

In Germania occidentale il 
ministro delle Finanze (ora 
passato ad altro incarico) Ge
rhard Stoltenberg ha dichiara
to che la legislazione esistente 
è insufficiente anche per ap
plicare le raccomandazioni 
della Dichiarazione di Basilea. 
Il governo di Bonn starebbe 
preparando una modifica al 
diritto penale. Ma se Stolten
berg non e più ministro delle 
Finanze, lo deve alla trattenu
ta del 10% sul redditi finanziari 
che ha provocato la esporta
zione in Lussemburgo di 15 
miliardi dì marchi (un marco 
= 730 lire). 

11 Lussemburgo, vale a dire 
un paese membro della Co
munità europea. Un paese do
ve l'incriminazione per rici
claggio di alcune attività gesti
te dalla Bank al Credit and 
Commerce International non 

ha ancora prodotto alcuna se
ria reazione. L'Associazione 
bancaria lussemburghese -ha 
solo raccomandato di appli
care le procedure per la iden
tificazione del cliente. Il gover
no del Lussemburgo, in cam
bio, fa campagna col governo 
di Londra, contro la direttiva 
comunitaria per la trattenuta 
sui redditi finanziari, in qual
siasi forma. 

La «concorrenza» non può 
spiegare lutto. È vero come si 
dice a Londra che il governo 
di Parigi non applica le norme 
sulla identificazione dei transi
ti finanziari in base ad un 
compromesso col capitale na
zionale? L'interrogativo mali
zioso rischia di spostare [a 
questione sul terreno della lot
ta per la supremazia fra le 
piazze finanziarie di Zurigo, 
Francoforte, Parigi. Londra e 
Amsterdam. Solo un accordo 
europeo anticrimine può ri
portare la concorrenza sul ter
reno che gli compete, quello 
economico. Fuori da questa 
prospettiva, c'è solo il giuoco 
di alibi vergognosi. 

ISTITUTO TOGLIATTI - FRATTOCCHH? 
Corso annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI • 
Il corso non sì svolge più in dati 9/10 miglio come annunciato. 

l'SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Le facce dell'interdipendenza 

parola-chiave. De-
„ Il ruolo dell'Europa e le 

nuove regole del commercio. L'interdipendenza economica; 
jxli regionali ed equilibri economici globali.- La sfida demo-» 

f atica, e dimenitene del mondo. Interdipendenza e ambiente; 
rapporto Brundtland. Il rapporto Unìcef sullo itatq deUJp-

faruia, Interdìpendena e democrazia. 
Partecipano 

Morta Dassù - Umberto Cenoni.- Giovami Berlinguer • 
Carlo Guelfi - Elisabetta Melandri - Salvatore Biasca -
Chiara Micalt - Massimo Minteci. 

L*/w$simta»t—i del tenti 
U N I e Clara: I ••••••• i irt • J* tahitani «fwm (S$ M i e * Dia a 
AaMrica lattea (3-4 ttttbrt), Africa t Matte Ori««*<W-M.wmaw). 

He le modalità di portnlpaitone él eaminarh: 
Segreteria dell'lithuto (06/9991007.9336201). Daniela ftcragosflal. 

Programma 
«interdipendenza: origine e «viluppo di 
bìto e sottosviluppo: le parole e 1 latti. ] 
nuove regole del commercio. L'interi 

n presidente, li Comitato esecutivo, 
il Conalgllo d'amministrazione e II 
collegio sindacale dell'Uniti parte
cipano all'Immenso dolore della la-
migliti per la scomparsa di 

ANGELO ROMANO 
Roma, 6 maggio 1989 

Antonio Zollo piange la perdita di 

ANGELO ROMANO 
uomo dolcissimo 
Roma, 6 maggio 1989 

Antonio Bernardi, Enrico Mendunl, 
Leonello Raffaeli! ed Enzo Roppo 
partcìclpano commossi alla scom
parsa del 

senatore 

ANGELO ROMANO 
consigliere di amministrazione Rai 
amico fraterno, poeta, saggista, co
noscitore profondo deìf azienda 
nella quale come elevato e stimato 
dirigènte ha impegnato lunghi anni, 
decìsivi per lo sviluppo dell'Infor
mazione radiotelevisiva, 
Roma, 6 maggio 1989 

(Annabella Souhodolsky ed Enrico 
Mendunl profondamente addolo
rati partecipano alla scomparsa del 
senatore 

ANGELO ROMANO 
consigliere di amministrazione del
la Rai, scrittore, poeta, dirigente e 
amica 
Roma, 6 maggio 1989 

Biagio Agnes anche a nome di 
quanti lavorano alla RAI partecipi 
commosso al dolore della famiglia 
per la scompana di 

ANGELO ROMANO 
con grande personale rimpianto 
per l'amico, maestro di cultura e 41 
rettitudine che tantaparteha avuto 
nella storia della Radiotelevisione 
italiana. 
Roma, 6 maggio 1989 

I senatori della Sinistra Indipenderh 
<te ricordano con animo commosso 

ANGELO ROMANO 
senatore della Repubblica dela VII 
a Vili Legislatura « compagno di 
tante battaglie politiche e ovili. 
Roma, 6 maggio 1989 

I compagni della sezione Rai e con
sociate di Tonno partecipano corn

ila cole mossi al lutto che >ia colpito il mon
do della cultura e dello spettacolo 
per la perdita del professor 

ANGELO ROMANO 
consigliere di amministrazione del-
la Rat. 
1cffiiK^6nugg|oI9B9 

Con profonda commozione e im
menso nmpianto I archivio audiovi
sivo del Movimento operaio demo
cratico partecipa al lutto per I im
provvisa scomparsa del proprio so
do 

ANGELO ROMANO 
Roma, 6 maggio 1989 

Alessandro Curri, Direttore TG 3; 
profondamente addolorato per la 
scompana del 

Sen. ANGELO ROMANO 
Consigliere di amministrazione 

della RAI 
partecipa commosso al lutto del 
suoi familiari. Tutta la redazione del 
TG 3 ricorda Angelo Romano co
me dirìgente intelligente, impania
le e davvero moderno. Ad Angelo 
Romano dobbiamo molto del no
stro successo come terzo giornale 
del servizio pubblico. 
Roma, 6 maggio 1989 

I comunisti della Rai di Milano 
esprimono il più profondo dolore 
per la scomparsa di 

ANGELO ROMANO 
Consigliere di Amministrazione 
della Rai, gii Direttore delia sede 
Rai di Milano. 
Milano, 6 maggio 1989 

Caria Raveioll piange la perdita del 
carissimo amico 

ANGELO ROMANO 
Roma, 6 maggio 1989 

Si può dubitare di una torma di lot
ta e condividerne le ragioni. 
Luigi, Mietei, Alessandro Pestalo.ua 
ricordano con rispetto 

RAOUL SEN0IC 
Comandante Tupamaros. Ha com
battuto per l'eguaglianza degli uo-

, mini. 
Milano, 6 maggio 1989 

GIUSEPPE B0SI 
Gli anni purtroppo trascorrono ve
locemente e sona già quattro da 
quando non sei più con noi. Sem
bra incredibile che sia trascorso 
tanto tempo senza di te, ma la tua 

- presenza è In noi ogni giorno e gui
da sul sentiero dei principi e degli 
ideali che per una intera viu ci hai 
Insegnato. U moglie e la figlia con 
Infinito amore lo ricordano a com
pagni ed amici sottoscrivendo 
150.000 lire per l'Unità. 
Milano, 6 maggio 1989 

La fUìea Cgil del Piemonte annun
cia con grande dolore la tragica 
scompana del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
segretario generale della Rllea di 
Cuneo, giovane dirigente sindacale 
che godeva della stima e del rispet
to dei lavoratori cuneesi per la sua 
serietà ed impegno. Prima come 
delegalo all'Origlia, poi come diri
gente, puntiglioso ed obiettivo nel
la sua ricerca per II progresso ed il 
miglioramento delle condizioni del 
lavoratori del settore, in suo ricor 
do sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 6 maggio 1989 

Monfalcone, 5 maggio1 per ricorda
re la scomparsa dei compagno 

GIOVANNI BALANZA 
un compagno sottoscrìve lire 
50.000 per/ty/iiU 
Gorizia, 6 maggio 1989 

I compagni della sezione «Ttivacco 
Paterno* di Affori annunciano la 
scomparsa del compagno 

RINALDO FAIDUTTi 
, e formulano alla moglie Anna DO-

rico le loro più sentiti} condoglian
ze e sottoscrivono lire 50.000 per 
l'Unità 
MHano.'6 maggio 1989 

La moglie Carla e la figlia Nadja, 
coti Daniele e i nipoti Fabio e Davi
de ricordano a quanti Io conoboe* 
ro e stimarono 11 loro 

VIRGILIO GANZI 
gli sindaco di Cintsello B*l:*mo. 
Milino, Smigglo 19S9 

n 29 aprile 1986 decedeva • 
ATHOS GAIBAZZI 

I familiari lo ricordano conl-timuta* 
to affetto e cottoscrtvono pi r l'Uni
tà. 
Savona, 6 maggio 1989 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA FRUMENTO 
II marito Luigi Cevenlni e la figlia 
Silvana la ncordano caramente e 
aottosenvono per / Unità, 
Savona, 6 maggio 1989 

La Cglf di Cuneo annuncia i.on pro
fondo dolore la scomparsa del 
compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
segretario generale Fillea-Cgll di 
Cuneo 
Cuneo, 6 maggio 1089 

Le compagne e I compagni della 
CgU di Cuneo partecipano con pro
tendo cordoglio al lutto del familia
ri per I improvvisa e tragica scom
parsa del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
M i m i l o Sindacato tdlll Cgll Cu
neo 
Cuneo, 6 maggio 1989 

Le compagne e ) compagni delti 
lezione di Carassio e della Federe. 
alone Pel di Cuneo profondamen
te addolorati partecipano al lutto 
dei laminari per I improvvisa scom
parsa del compagno 

GIANCARLO COLOMBO 
Cuneo, 6 maggio I9S9;..,.. 

Il Presidente, il Consiglio di Ammi
nistrazione, la Direzione dell'Ente 
Scuole di Cuneo esprimono le pio 
sentite condoglianze peH'improv-
Visa scomparsa del vicepresidente 

GIANCARLO COLOMBO 
Cuneo, 6 msgjlo 1985 

A ricordo del compagno 
PIETRO ROSSI 

la moglie sottoscrive lire 30.000 
per /Wtfrov 

Melegnano, 6 maggio 1989 

ir Comitato Lombardo dell'Asso-
dazione Italia Vietnam nel trigesi
mo della scomparsa di . 

NEVA AGAZZI 
MAFFII 

«iitoscHye a livore del bambini pa-
estìnesi (sul c/c 7777/0 Agenziali 
10 della Banca Popolate dfMilano) 
la somma dì lire 500.000 quale con
tributo simbolico al proseguimento 
dell impegno di solldarlet Jda Nera 
•ssunto in vita e la ricorda ad amici 
e compagni. 
Milano, 6 maggio 1989 

La famiglia Guido filali con 1 fiali e 
1 nipoti, ricordando 1160* annlvem-
rio della tragedia del ì-aprile 1929, 
In cui perse 1» vita 

ENRICO FILATI 
•ottoscrive per l'Unità. 
Bologna, 6 maggio 1989 

Francesco e Piero Zardo e i toro 
lenltori sono vicini «t cari «rtjkl 
Cristiano e Francesca « alla loro 
mamma nella tremenda perdili del 
padre amalo 

ERNESTO SUCCHI 
dì cui .rlcortterMmo sempre Vuma. 
n i simpatia è 11 grande coraggio. 
Roma, 5 tnaggio ISSI} 

6 l'Unità 
Sabato 
6 maggio 1989 

http://Pestalo.ua

